Rinnovata la parte economica del C.C.N.L.


 del Commercio





TESTO DELL’IPOTESI DI ACCORDO





In data 2 luglio 2001 in Roma tra la Confcommercio, Filcams, Fisascat e Uiltucs, si è stipulata la seguente ipotesi di accordo per il rinnovo del CCNL 20 settembre 1999





Art. 1 - Aumenti retributivi mensili





	A decorrere dalle scadenze appresso indicate, a tutto il personale qualificato verranno erogati i seguenti aumenti salariali non assorbibili:
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euro�
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euro�
�
Q�
34.722�
38,11�
35,86�
25,11�
226.563�
117,01�
�
1°�
31.278�
34,33�
32,31�
22,62�
204.087�
105,40�
�
2°�
27.056�
29,69�
27,95�
19,56�
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91,17�
�
3°�
23.125�
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�
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20.000�
21,95�
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�
5°�
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�
6°�
16.222�
17,80�
16,76�
11,73�
105.850�
54,67�
�
7°�
13.889�
15,24�
14,35�
10,04�
     90.625�
46,80�
�



Gli aumenti salariali di cui al presente articolo verranno corrisposti agli apprendisti nelle misure percentuali previste dall’articolo 27 del C.C.N.L. (70% nella prima metà del periodo, 85% nella seconda metà del periodo).


Resta inteso che a decorrere dal mese di luglio 2001, l’Indennità di Vacanza Contrattuale cessa di essere corrisposta.





Art. 2 - Una Tantum





A tutto il personale in forza alla data di stipula del presente accordo 


o assunti successivamente a tale data, compresi i giovani assunti in 


CFL e gli operatori di vendita, verrà erogato un importo Una Tantum.





Una tantum


01.09.2001�
�
Quadri     555.556�
�
1°            500.444�
�
2°            432.889�
�
3°            370.000�
�
4°            320.000�
�
5°            289.111�
�
6°            259.556�
�
7°            222.222�
�
(LIRE)


Tale importo, pari a lire 320.000 lorde medie (IV livello) riparametrate per i lavoratori qualificati e per gli apprendisti secondo le percentuali di cui all’art. 27 seconda parte, CCNL 20 settembre 1999, è aggiuntivo a quanto dovuto sino al 30 giugno 2001 a titolo di Indennità di Vacanza Contrattuale e spetta in relazione all’intero periodo di 12 mesi intercorrenti dal 1° gennaio 2001 al 31 dicembre 2001. Per i casi di anzianità inferiore ai 12 mesi e fermo restando quanto previsto nel primo comma del presente articolo, di importi di cui sopra verranno erogati pro quota in rapporto ai mesi di anzianità di servizio maturata durante il periodo indicato al comma precedente secondo i criteri previsti dagli artt. 106 e 107 del presente contratto. Analogamente si procederà per i casi in cui non sia dato luogo a retribuzione nello stesso periodo a norma di legge e di contratto ad eccezione dell’assenza obbligatoria per maternità.   Al personale con rapporto a tempo parziale l’erogazione avverrà con i criteri di proporzionalità.   Con i medesimi criteri di cui al comma precedente, l’una tantum verrà erogata al personale assunto con contratto a termine.    L’importo “una tantum” spettante verrà erogato con il foglio paga di settembre 2001.   In caso di risoluzione del rapporto intervenuta antecedentemente alla scadenza indicata al precedente comma sesto, l’importo una tantum verrà erogato sulla base dei criteri di cui al terzo comma.    L’importo una tantum di cui sopra non è utile agli effetti del computo di alcun istituto contrattuale ne al trattamento di fine rapporto.   Ai lavoratori di cui al primo comma del presente articolo, che godano dei trattamenti di cassa integrazione guadagni straordinaria e di riduzione dell’orario di lavoro per contratti di solidarietà, le quote mensili di una tantum o le sue frazioni, saranno erogate dall’istituto competente secondo le disposizioni vigenti in materia.





Art. 3 - 





	Le parti nel definire l’attuale accordo economico, convengono che il CCNL verrà rinnovato alla scadenza naturale (31 dicembre 2002).   In riferimento al terzo anno economico (2003) -ricadente nella previsione del prossimo rinnovo e definito dall’attuale accordo- a fronte di scostamenti del DPEF, le parti valuteranno, nel corso del rinnovo del prossimo CCNL, le determinazioni, coerenti con l’impianto del protocollo 23 luglio 1993, da adottare.





Per la Fisascat-Cisl, alla trattativa per il rinnovo del CCNL, hanno partecipato: Gianni Baratta Segretario Generale Nazionale, Pierangelo Raineri componente di segreteria nazionale e Pietro Giordano componente di segreteria nazionale.





